1° Gruppo: L’IdR nella pastorale della scuola diocesana
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Obiettivo

Obiettivo del lavoro di gruppo è sviluppare un confronto sulle sinergie che - a partire dall’appartenenza dell’IdR alla comunità ecclesiale e alla comunità scolastica - possono svilupparsi all’interno di una pastorale diocesana rivolta alla scuola.
Spunti di riflessione

Nell’intervento scritto del Prof. Marson, si valorizza un testo del Magistero dei Vescovi italiani redatto dopo il quarto Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona:

«L’impegno educativo della Chiesa italiana è ampio e multiforme: si avvale della crescente responsabilità di molte famiglie, della vasta rete delle parrocchie, dell’azione preziosa degli istituti religiosi e delle aggregazioni ecclesiali, dell’opera qualificata delle scuole cattoliche e delle altre istituzioni educative e culturali, dell’impegno profuso nella scuola dagli insegnanti di religione cattolica. L’appello risuonato in tutti gli ambiti ci spinge a un rinnovato protagonismo in questo campo: ci è chiesto un investimento educativo capace di rinnovare gli itinerari formativi, per renderli più adatti al tempo presente e significativi per la vita delle persone, con una nuova attenzione per gli adulti. La formazione, a partire dalla famiglia, deve essere in grado di dare significato alle esperienze quotidiane, interpretando la domanda di senso che alberga nella coscienza di molti … Tutto questo potrà realizzarsi solo se le comunità cristiane sapranno accompagnare le persone … Per rendere maggiormente efficace questa azione, non va sottovalutata l’importanza di un migliore coordinamento dei soggetti educativi ecclesiali». 
[Nota pastorale dell’Episcopato italiano dopo il quarto Convegno Ecclesiale Nazionale, “Rigenerati per una speranza viva”, (1 Pt 1,3): Testimoni del grande ‘sì’ di Dio all’uomo, n. 17, La sfida educativa, in: Orioldo Marson, La professionalità dell’Idr: competenza teologica e appartenenza ecclesiale, Valtournenche (Ao), 14 gennaio 2008] 
Domande-stimolo:

Per ridefinire la stessa professionalità dell’IdR, ripartendo dall’appartenenza congiunta alla comunità ecclesiale e alla comunità scolastica, al fine di rafforzare il coordinamento sul piano educativo, ecco alcune domande: 
· Quale presenza dell’IdR rafforzare nella comunità ecclesiale per sviluppare sinergie maggiori e aiutare la comunità stessa nella presa di coscienza del valore aggiunto costituito dalla sua professionalità?
· Quali relazioni - con le associazioni professionali, le associazioni studentesche e le associazioni di famiglie - l’IdR può stabilire nella comunità scolastica, per sviluppare sinergie maggiori in vista di un’offerta formativa di qualità?
· Quali conseguenze le riflessioni sin qui condotte avrebbero, in ordine alla professionalità docente?
